
MicroCollection
the invisible side of art

www.microcollection.it



Utopia di un museo invisibile, Cabinet de regard: aiuola dôattesa, 2010, Castello di Jerago, VA



IL MUSEO

Il Museo Microcollection nasce nel maggio 1990 quando la sua Direttrice Elisa

Bollazzi in visita al Padiglione Inglese alla Biennale di Venezia, ha raccolto,

quasi per caso, alcuni residui di una meravigliosa opera di Anish Kapoor finiti

accidentalmente sul pavimento.

Queste microparticelle, dimenticate dai più, hanno rappresentato lôintuizionedi

una nuova forma di creazione elôiniziodi un modo diverso di peregrinazione nei

circuiti dellôartealla ricerca di nuove microacquisizioni che sarebbero andate

altrimenti distrutte, sperimentando ogni volta la magiadellôattocreativo.

Microcollection ora conta centinaia di frammenti acquisiti dal cascame di opere

dôartecontemporanea e sottratti allôobliodalla sua Direttrice e dai suoi numerosi

e spontanei collaboratori.

Visibili al microscopio, in quanto montati su comuni vetrini da laboratorio, i

frammenti costituiscono un patrimonio di pregevole valore artistico-culturale.



LA   COLLEZIONE

Microcollection possiede unôimportantecollezione dôartecontemporanea che

rappresenta molte correnti artistiche quali Fluxus, la Pop art, la Minimal Art, lôArte

Concettuale, lôArtePovera e numerosi rinomati artisti internazionali e italiani quali

Joseph Beuys, Daniel Buren, Tony Cragg, Richard Long, Piero Gilardi, Lucio

Fontana, Giuseppe Penone, Giulio Paolini e molti altri ancora.

Le linee guida per le acquisizioni del museo sono totalmente innovative, spaziano

dal contatto con giovani artisti poco conosciuti fino ai nomi più prestigiosi del

panorama attuale, privilegiando quelle ricerche volte alla valorizzazione del

frammento, della disseminazione edellôinvisibilit¨.



LE  MOSTRE 

Fondamentale elemento nel piano di sviluppo di Microcollection è lôorganizzazionedi

mostre ed eventi progettati sia per valorizzare e far conoscere al grande pubblico le

opere appartenenti alla collezione sia per illustrare e documentare la poetica e le

ragioni che stanno alla radice delle ricerche che caratterizzano il Museo.

Parte centrale attorno cui si concentrano questi eventi sono i cosiddetti Cabinets de

Regard, postazioni portatili, semplici e poco ingombranti, dove è possibile visionare

nel dettaglio i frammenti esposti con il supporto di un microscopio.



Lôarte ¯ una fatica inutile, Cabinet de regard: Ercole, 1760 di Giovanni Maria Franzosini, 2025 ïCivico 

Museo Parisi-Valle/MaMu, Maccagno con Pino e Veddasca, VA



MicroCollection in La Biennale de Paris à Torun ,

CSW Centre of Contemporary Art Znaki Czasu, 2025 - Torun, Polonia







THE SAME WATER , group show, Galerie Martine Aboucaya, 2025, Paris, Francia



Forum: LE KIF DE VIVRE ENSEMBLE, a cura di EEIMA e Le musée Joossoor, 2025, Espace Magh, 

Bruxelles, Belgio





MicroCollection in La Biennale de Paris in Bangkok, 2025, River City Bank, Bangkok, Tailandia



FORUM ART ET MIGRATION a cura di EEIMA, direttrice M. Memni, in collaborazione con la Biennale de Paris 

e lôENDA,2024,  Maison de la Cr®ation, Bruxelles, Belgio



Presentazione e Cabinet de regard: Elisa Bollazzi/MicroCollection, 2024  Villa Panza, Varese, Italia



NATURAL RESONANCE FESTIVAL, USA, 29 gennaio 2022

a virtual festival of creativity inspired by nature through vibrant music, visual art, movement, and thoughtful 

discourse.



Senselessness of COSE COSMICHE, room of senseless conversations, Art Weekend Belgrade, Belgrado, 

Decollection, 24Áottobre  2021



Window, group video-Sketch, May 2020, Dreiviertel, Berna, Svizzera



Testimoni Oculisti, 2019, riss(e), Varese, Italia



Testimoni Oculisti, La collezione completa, 2019, riss(e), Varese



Cabinet de regard: MicroItalics, Kunstraum Dreiviertel, 2019, Berna, Svizzera 



Personale, Kunstraum Dreiviertel a cura di Anna Fatyanova, 2019, Berna, Svizzera



Cabinet de regard: micro&macro, 2018 in Hotello Abitare un ritardo, 999 domande, Triennale di Milano





Cabinet de regard: William Cobbing, Igor Eskinja, Petrit Halilaj, Camille Henrot , Xu Zhen, 2018 



Cabinet de regard: micro&macro, 2018, NoPlace4, Ex Ceramica Vaccari, Santo Stefano di Magra, SP



Cabinet Project a cura di ArtSci Salon, Università di Toronto, Canada, 2017





FOR REAL, con Shim, ArtHelix Gallery, Brooklyn, 2017





NoPlace.space3 / 49ÁPremio Suzzara, Suzzara, MN ïCabinet de regard: Anish Kapoor, 2016 



Spazio Pachiderma/Motelb: Cabinet de regard: Lucio Fontana, 2013, Brescia



Roaming Repetita iuvant - Cabinet de regard: Giulio Paolini, 2008, Assab One, MI, courtesy@AgostinoOsio



CABINETS DE REGARD



Anish Kapoor, 24 May 1990

Giulio Paolini, La casa di Lucrezio, 1981-84

Kristina Braein, The problem of functionality, 2008

Tino Sehgal, Fondazione Trussardi, 2008

Kristina Braein, The problem of functionality, 2004 - 08

Esperienze Concettuali

I precursori

DUCHAMP Marcel
RAY Man
BEUYS Joseph
Ricerche concettuali

PAOLINI Giulio
KOSUTH Joseph
GONZALES-TORRES Felix
I corpi
ACCONCI Vito
NAUMAN Bruce

BARNEY Matthew
La parola
ARIAS-MISSON Alain
ART&LANGUAGE
VAUTIER Ben
CHIARI Giuseppe
ONO Yoko



MICRO -ITALICS

ALVIANI Getulio -Lôinterrelazione cromo speculare, 1969

ASSAEL Micol - Elektron, 2007

CATTANEO Alice - Untitled, 2007

CEROLI Mario - Le bandiere di tutto il mondo, 1968

COLOMBO Gianni - Spazio elastico, 1967-68

DADAMAINO -Lôinconscio razionale, 1976 - 77

FAVELLI Flavio - Palco Buffet, 2007

FONTANA Lucio - Ambiente spaziale, 1968

MAROTTA, Gino - Albero del paradiso, 1972

MUNARI Bruno - Filopeso, 1981

PASCALI Pino - La vedova blu, 1968

PERRONE Diego - La fusione della campana, 2008

PISTOLETTO Michelangelo - The Cubic Meter of Infinity in a mirroring Cube, 1966-2007

RAMA Carol - Presagi di Birnam, 1970

TUTTOFUOCO Patrick - Walkaround, 2002



LôARTE ITALIANA DEL SECONDO NOVECENTO

I Grandi Maestri

BURRI Alberto

FONTANA Lucio

Arte Povera

BOETTI Alighiero

GILARDI Piero

KOUNELLIS Jannis

MERZ Mario

PASCALI Pino

PENONE Giuseppe

ZORIO Gilberto  

Dal Nouveau Réalisme alla Transavanguardia

ARIENTI Stefano

CHIARI Giuseppe

CUCCHI Enzo-POMODORO Arnaldo

ROTELLA Mimmo

SCHIFANO Mario

Le nuove generazioni

BIANCO-VALENTE

BORGHI Enrica

CATTANEO Alice

CECCHINI Loris

FANTIN Emilio

MORO Liliana-RUEDIGER Bernhard

PICCO Gabriele 



FRAMMENTI di OPERE DôARTE in PRESTITO

Microcollection offre a privati e ad aziende la possibilità di prendere in prestito un

Cabinet de Regard, una postazione portatile con microscopio e una selezione di

frammenti di operedôartedella collezione.

La durata del prestito può variare da un giorno a settimane o mesi a seconda delle

singole esigenze con la possibilità di sostituire periodicamente i frammenti in visione.



LE SEMINE DôARTE

Nel 2008 Elisa Bollazzi dà vita alle cosiddette Seminedôartecreando aree seminate

e coltivate con preziosi frammenti di opere dôartecontemporanea i cui titoli

ricordano il mondo vegetale: Albero di 3 metri di Giuseppe Penone, Angurie di Piero

Gilardi, Garden di Paul McCarthy, etc., attivando una dinamica di parziale

restituzione fisica dei frammenti prelevati negli anni in una simbologia trasparente

molto chiara, di prelievo e dono.

Il pubblico attende paziente la crescita di un giardino dôarteutopico in unôattesa

benefica che stimola la creatività, apre spazi di pensiero e cambia lôapproccioal

ñsistemadellôarteò.

È del 2011 la sezione Semine dôartesu commissione, basata nuovamente sulla

collaborazione e la fiducia, che aiuta a creare un profondo humus artistico-culturale

in Italia eallôestero.



Le Semine dôarte in Italia in Google Earth



Semina dôarte: Albero di 7 metri, 1980-82 di Giuseppe Penone, 2020 a cura di Iskra Sguera - Orto sul tetto a 

cura di Cornelius Gavril/studio piuarch, via Palermo, 1 Milano



Semina dôarte: Albero di 7 metri, 1980-82 di Giuseppe Penone, 2020 a cura di Iskra Sguera - Orto sul tetto a cura 

di Cornelius Gavril/studio piuarch, via Palermo, 1 Milano



Semina dôarte, 2020 a cura di Annalisa Ferraro,TraMe-Tracce di Memoria, agenzia The Uncommon Factory, 

Regione Lazio e dai Fondi FESR. Museo Civico , Orto Botanico Medievale e Porta San Giovanni, Rieti



Semina dôarte, 2020 a cura di Annalisa Ferraro,TraMe-Tracce di Memoria, agenzia The Uncommon Factory, 

Regione Lazio e dai Fondi FESR. Museo Civico, Orto Botanico Medievale e Porta San Giovanni, Rieti



Semina dôarte, 2020 a cura di Annalisa Ferraro, Orto Botanico Medievale , Rieti



Semina dôarte, 2020 a cura di Annalisa Ferraro, progetto TraMe-Tracce di Memoria, agenzia The Uncommon 

Factory, Regione Lazio e dai Fondi FESR. Museo Civico, Orto Botanico Medievale e Porta San Giovanni , Rieti



Semina dôarte, 2020 a cura di Giorgio Barrera, Fattoria Montanine, Firenze


